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RAGOLI (TN) 
DIVIETI ALLE AUTOCARAVAN. 

 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti è intervenuta nei confronti del 

Comune di Ragoli (TN) che con ordinanza sindacale n. 2356 dell’08.08.1990 ha vietato il transito 
alle autocaravan nella strada che conduce da Palù di Madonna di Campiglio in località 
Vallesinella. 

L’ordinanza è stata emessa anteriormente all’entrata in vigore del Nuovo Codice della 
strada e si pone palesemente in contrasto con esso nonché con il regolamento di esecuzione e le 
direttive del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. È priva di istruttoria e basata su 
generiche ragioni di pubblico interesse e tutela della pubblica incolumità nonché sulla 
tautologica motivazione che la strada in questione non consentirebbe il transito delle 
autocaravan. 

L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti ha chiesto al Sindaco di Ragoli di 
revocare l’illegittima ordinanza e rimuovere la segnaletica di divieto di transito alle 
autocaravan. 

Auspichiamo che l’amministrazione comunale provveda tempestivamente al fine di evitare 
l’intervento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con aggravio di oneri a carico della 
Pubblica amministrazione. 
 
 
Di seguito - in sintesi - le azioni messe in campo dall’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti a favore della corretta applicazione delle norme in materia di 
circolazione delle autocaravan nel Comune di Ragoli. 
 
19 marzo 2014 
In risposta a istanza di accesso dell’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti, il 
Sindaco di Ragoli trasmette l’ordinanza n. 2356 dell’08.08.1990 e l’ordinanza n. 6637 del 29 
dicembre 2010 che fa salvo il precedente provvedimento. 
 
26 marzo 2014 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti chiede al Sindaco del Comune di Ragoli 
di revocare l’ordinanza n. 2356/1990 e rimuovere la segnaletica di divieto di transito alle 
autocaravan con essa prevista.  
	  
	  

L’AZIONE PROSEGUE 
 
 



AI  CAMPERISTI IL COMPITO DI 
• Segnalarci i divieti e/o le sbarre anticamper.	  
• Informare gli altri camperisti in merito alle nostre quotidiane azioni per la loro libertà di 

circolazione e sosta.	  
• Raccogliere e trasmetterci i dati (indirizzo completo e targa dell’autocaravan) dei camperisti che 

non ci conoscono. In tal modo l’Associazione invierà loro in omaggio almeno una rivista.	  
• Ricordare ai camperisti che la nostra quota associativa, 35 euro (solo 10 centesimi al giorno), 

rappresenta l’unica risorsa che alimenta il fondo comune grazie al quale sostenere 
economicamente le molteplici attività tecnico-giuridiche necessarie per ottenere la rimozione 
degli illegittimi divieti e/o delle sbarre anticamper. Un modesto contributo – di fatto – oltretutto 
recuperabile grazie agli sconti riservati ai nostri associati. È in atto il tesseramento e 
l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti confida nelle iscrizioni per avere le 
risorse utili a sostenere economicamente le molteplici attività tecnico-giuridiche 
necessarie per ottenere la rimozione dei divieti  e sbarre anticamper. 

	  
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti prosegue nell’azione 
quotidiana affinché la circolazione e sosta delle autocaravan sia disciplinata nel rispetto delle norme di 
legge con conseguente annullamento delle ordinanze anticamper e successiva rimozione della segnaletica 
illegittima e/o delle sbarre anticamper. Quanto diffondiamo è frutto del lavoro di gruppo che 
aggiorniamo alla luce degli interventi che ci pervengono. Il nostro compito è quello di aumentare il 
bagaglio conoscitivo dei cittadini, alla luce delle reali esperienze che ci giungono: esperienze 
sicuramente superiori a quelle che può maturare un singolo. La nostra attività è apartitica e politica 
insieme, per cui, non cavalchiamo l’onda del momento, ma interveniamo affrontando temi civici, 
analizzando e rappresentando le soluzioni: lo testimoniano gli editoriali che si possono leggere aprendo 
http://www.incamper.org/editoriali.asp e http://www.nuovedirezioni.it/editoriali.asp . 
 
A TUTTI IL COMPITO DI SOLLECITARE GOVERNO E PARLAMENTARI a varare 
una legge che preveda l’immediato sanzionamento del sindaco e/o dipendente pubblico che adotta un 
provvedimento illegittimo. Vista la crisi economica e la necessità d’investire le risorse per lo sviluppo, 
l’Italia ha urgente bisogno di una legge che consenta di agire direttamente nei confronti della persona 
fisica che ha – consapevolmente – adottato un provvedimento illegittimo. Tali pubblici amministratori 
devono essere personalmente sanzionati al pari del cittadino che viola la legge. 
 
PENSIERI VITALI 
Esistono in natura due tipi di esseri umani. 
Il primo è l’essere umano che si adatta all’ambiente. Tipo reputato affidabile e tranquillo che accumula 
denaro e carriere. Tipo che invecchia con la progressiva paura della morte. 
Il secondo è l’essere umano che interviene per adattare l’ambiente a se stesso. Tipo reputato pericoloso e 
rivoluzionario che se ne frega del denaro e delle carriere. Tipo che vive il giorno e arriva tranquillo alla 
morte.  
Scegliete di appartenere al secondo tipo perché non s’invecchia finché ogni giorno si fa qualcosa di 
creativo e s’impara qualcosa di nuovo. 
	  
La battaglia per la difesa e applicazione dei diritti per essere cittadini e non sudditi, è giornaliera, 
infatti, come cantava Giorgio Gaber,  
La libertà non è star sopra un albero, non è neanche il volo di un moscone, 
la libertà non è uno spazio libero, libertà è partecipazione.	  
Come in tutte le battaglie, a tutti l’augurio: Che la giornata sia propizia! 
Ricordare sempre che ogni vostra azione, piccola o grande, è determinante per far rispettare e applicare i 
diritti per essere cittadini nonché per non farsi rubare la speranza di cambiare, migliorando la qualità 
della vita. 
	  


